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-•-•. — -. " :." "" -• ", Un'intuizione «romanesca» nel Sahel africano 
dove due agronomi italiani stanno guidando una piccola e sin qui incerta 
rivoluzione gastronomica: formaggio per non buttare più via il latte 
e risparmiare proteine per la prossima stagione delle «vacche magre» 

La ricotta all'Equatore 

Sabato 
14a«o.st<) 1998 

Si può mangiare in mille modi, fresca, coi rigatoni, 
col miele o sulla crostata, ma resta - si parla della ri
cotta - un formaggio tipicamente nostrano, meglio 
ancora romano. Da qualche tempo tuttavia si può 
trovare in piepa Africa, nel Senegal, dove gli italiani 
ne hanno «reinventato» la produzione insieme, a 
mozzarelle, caci e scamorze: una.piccola rivoluzio
ne gastronomica dall'incerto destino... ; 

• • • • - DAL NOSTRO INVIATO 

. , GIULIANO CESARATTO 

1BSEDHIOU (Senegal). Si fa " 
presto a dire ricotta. Un po' di , 
latte e fuoco in ambiente aci
do e, uoila, la tenera poltiglia • 
è già commestibile. Semplici 
gli ingredienti, semplicissimo ' 
il procedimento, generoso il 
prodotto, primo passo verso •. 
una più varia e ricca produ
zione di formaggi. Alimento 
millenario sulle italiche spon-
de. ha pensato qualcuno, ec
co l'uovo di Colombo per 
quelle popolazioni contadine 
che. tra allevamento e campa
gna, devono fare i conti con -
l'abbondanza della stagione 
delle piogge e la siccità del re
sto dell'anno. Ed è questo II ' 
caso della media Casamance. 
la regione a sud del Senegal, . 
dove un progetto di sviluppo ' 
rurale della cooperazione ita
liana sta per concludersi, ma 
dove hanno fatto più le intuì- . 
zioni di due agronomi - il vi
terbese Enrico Cesanelli e il 
romagnolo Riccardo Barbieri ' 
- , che approfonditi studi e ca
librati calcoli stagionali sulle 
zolle, sulla produttività com
parata e la rotazione dei rac
colti. :: ••.••-.•.'.• ; "j/Xf.? V ;.,•• 

E il più di Cesanelli e Bar- . 
bieri e proprio la ricotta, l'idea 
di trasformare in formaggio, 
per conservare, nei giorni del
le -vacche magre», le sempre 
scarse proteine a disposizione 
degli indigeni della Casaman
ce, una delle regioni più pove
re del già povero Senegal e di ' •' 
tutta 'l'Africa. Un'invenzione >\ 
che ha molto i connotati della ' 
scommessa, ma che ha mes
so in moto una catena di soli
darietà pastorale - raccolta 

. del latte, trasporto alla for-
maggeria, - conteggio della 
produzione, risparmio e prò- •>• 
getto di commerci - tra i vil
laggi e le famiglie disperse ' 
nella savana di Sedhiou. Im-
piantata meno di un anno fa, ' 
funziona, sforna quotidiana- '" 
mente cestelli e forme del pre- ]•.; 
zioso companatico, • ha < già ;•' 
raccolto curiosità e interessi ', 
intomo alla bianca e anomala 
costruzione di cemento dove, 
in camice tra pentoloni e ser-, 
pentine di rame, l'apprendista 
•stregone» trasforma il latte, . 

Senegal, bambini e animali popolano strade e villaggi: uomini e donne sono nei campi-

maneggia caglio e fermenti. E 
cosi alla ricotta sono subito 
seguite mozzarelle, scamorze, 
caciotte fresche e stagionate, 
oltre a un formaggio battezza
to «italico» e farcito al pepe
roncino. 

Molli e lattei prodotti che 
hanno già fatto il giro della zo
na, portato una piccola novità 
nell'alimentazione locale an
corata a pochissimi piatti ma 

sempre più povera anche a 
causa del progressivo inqui
namento salino delle acque 
dei fiumi la cui galoppante 
evaporazione è sempre meno 
compensata dalle piogge. E 
da Sedhiou la ricotta, ma an
che il miele la cui raccolta è 
abbinata al caseificio impian
tato da les italiens, hanno at
traversato il paese, raggiunto 
il nord e la capitale Dakar, ac

colti dalla curiosità dei più e, 
manco a dirlo dallo scettici
smo dei francesi abituati a 
trovare soltanto il loro ben 
confezionato eupnee del 
dieux sui banchi dei pochi ri
venditori intemazionali. 

Torse è presto per parlare di 
successo ma 1 operazione 
avanza ed è una piccola rivo- • 
luzione anche per la comuni
tà italiana insediata da anni in 
Casamance per il celebre pro
getto Primoca, il programma 
di sviluppo rurale integrato of
ferto dalla Farnesina, che do
veva dotare la regione di stra
de, ponti, dighe, oltre alle 
piantagioni di riso e sesamo 
da affiancare a quelle più tra
dizionali del miglio e delle 
arachidi, e alle infrastrutture 
per la loro trasformazione. L'i
dea ha tuttavia messo in moto 
i primi accordi consociativi tra 
gli indigeni, vere e proprie 
cooperative, che hanno trova
to terreno fertile nelle antiche 
ma non dismesse abitudini tri
bali della corvée, la regola per 
cui ciascun villaggio - tutti in
sieme ma specialmente le . 
donne - lavora, a turno, sui 
campi scelti da ciascuno per 
arare e seminare. 

E il formaggio «italiano», al 
di là del futuro che lo aspetta ' 
una volta che venisse a man
care il supporto tecnico-logi
stico Primoca, costituisce an
che, per la distratta pastorizia 
del sud del Senegal, la scoper
ta di un'insospettata riserva 
alimentare. La cooperazione • 
italiana è si in difficoltà su tutti 
i fronti, intemazionali e inter
ni, ma il superamento di anti
che abitudini gastronomiche 
è un primato che nemmeno i 
francesi, primi colonizzatori 
di queste terre e tutt'ora padri-
padroni di governi e econo
mie del Sahel, possono vanta
re. Se infatti trasformare il latte 

. in formaggio è piuttosto sem

plice, cambiare mentalità e 
costumi nutritivi certo lo è 
molto meno. Tanto meno fin
ché il latte in Casamance non 
verrà considerato un vero be
ne, meno ancora perché le 
piccole mucche che pascola
no libere dentro i villaggi e 
sotto i baobab, offrono alla 
mungitura quotidiana un litro 
di latte che al massimo arriva 
a tre nella stagione più gene
rosa di pioggia e di verde. Tut
tavia è questa una fatica sol
tanto manuale cui i Diola, i 
Peul e i Mandingo casaman-
cesi si sono sottoposti prima 
con incredulità, poi col fragile 
ottimismo delle novità scon
volgenti. E ora, mentre ne 
stanno avviando un'altra sulla 
strada di Ziguinchor, aspetta
no di conoscere il destino del
la fromagerìe sulle colline di 
Sedhiou. 

Ma qui l'ottimismo scema, 
e i negozi di Dakar che si rifor
niscono delle «italiche» ricotte 
e scamorze di Casamance, 
non trascurano l'importazine 
di roquefort e camembert. 
Sanno che, una volta che Ce
sanelli e Barbieri salperanno 
verso altre avventure agricole, 
in Perù o in Camerun, raccolta 
del latte e caseifici rischieran-
no di scomparire. Sembra 
questa infatti la non troppo 
strana e ineluttabile sorte de
gli «investimenti» stranieri in 
terra d'Africa, italiani o france
si che siano. A qualche chilo
metro da Sedhiou, ai confini 
con la Guinea, si estraevano 
marmi grigi e rosa di grande 
purezza. Un'impresa morta 
col suo ideatore, ma vittima 
soprattutto della mancanza di 
protezionismo sui prodotti na
zionali. Stesso finale per una 
fabbrica di miele a Kedougou, 
una ferrovia nell'estremo Se
negal orientale e per innume
revoli altri progetti. Ma questa 
è tutta un'altra storia. 

San Giovanni 
Riapre 
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«Temo sorprese» 
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Autosciolto 
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di Latina 

Malgrado i locali siano stati distrutti ddllj bomba esplosa il 
28 luglio, continuerà a funzionare nell ospedale San Gio
vanni il servizio di psichiatria. La decisione e stata presa nel
la tarda serata di ieri dall'assessore alla s-mila della Regione 
Antonio SiRnore, dopo una riunione con i responsabili di 
lutti reparti'psichiatrici della città. 

Il direttore sanitario dell'o
spedale San Camillo. Gio
vanni Acocella ha detto che 
il primario di chirurgia pe
diatrica e pronto ad acco
gliere i piccoli malati. -Già 
ieri la Croce Rossa Italiana 
aveva annunciato l'arrivo di 
un bambino dalla ex Jugo

slavia che perù non e ancora arrivato per problemi dovuti al-
l'evacuzione. Attualmente al San Camillo - ha precisalo il 
direttore sanitario - sono ricoverati due malati che proven
gono dalla ex Jugoslavia, che hanno bisogno di trattamenti 
specialistici: uno e un ragazzo di 17 anni paraplegico, che 
deve fare una plastica, l'altro è un adulto di <10 anni, che ha 
problemi oculistici. 

Il neoassessore di Velletri ai 
Lavori Pubblici, Dante De 
Angelis, si e rivolto alla loca
le filiale della Banca Nazio
nale dell'Agricoltura, affin
ché vengano accreditati sul 
proprio conto soltanto lo sti
pendio mensile -quel lo del-
e Ferrovie dello Stalo, per

cepito come macchinista - ed eventuali denari da lui stesso 
preventivamente autorizzati. De Angelis ha preso l'iniziativa, 
al fine di evitare spiacevoli sorprese, in seguito alle vicende 
giudiziarie che stanno riguardando il Comune e agli accerta
menti patrimoniali disposti a carico di alcuni <.•". amministra
tori pubblici. 

Si e sciolto ieri mattina il 
Consiglio comunale di Lati
na: il sindaco dimissionario 
Maurizio Mansutti, promolo-
re della raccolta di sottoscri
zioni per 1' autoscioglimen
to, ha consegnato le 22 fir-

_ , ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ me raccolte tra i consiglieri 
al segretario generale del 

Comune, che ha immediatamente trasmesso gli atti alla pre
fettura. Dei 40 consiglieri che componevano l'assemblea 
uscente, per l'autoscioglimento hanno lirmato 13 dei 26 de
mocristiani, i tre del Pds. tre consiglieri socialisti su sei, i due 
missini e l'unico consigliere repubblicano. Per lunedi sì at
tende il decreto di sospensione del prefetto e la nomina di 
un commissario provvisorio. A novembre le nuove elezioni. 

«Sono mesi che chiediamo 
lo scioglimento del consiglio 
comunale la cui maggioran
za è in mano a gruppi che 
nelle elezioni del 1990 furo
no eletti nelle liste del Pei e 
del Psdi e poi sono passati al 

^^^^^^^^^m^^^^^^ Psi e alla De», ha dichiarato, 
in una nota, Antonio Gianni

ni, consigliere del Pds ed esponente di «Alleanza per Val-
montone», il cartello che raccoglie le opposizioni e una mi
noranza Psi-Dc: «A fine maggio ì tre consiglieri del Pds, quel
lo dell'Msi e un consigliere De avevano già depositato le loro ' 
firme per chiedere lo scioglimento del consiglio». Secondo 
l'esponente Pds i 15 consiglieri dimissionari, tra i quali tutti 
gli amministratori raggiunti da avvisi di garanzia, «vogliono 
giocare d'anticipo sulle decisioni del tribunale di Velletri 
che deciderà sui rinvìi a giudizio». 

Sono circa 1600 gli inse
gnanti in soprannumero nel
le 250 scuole medie di pri-. 
mo grado della provincia di 
Roma ed questa è la (ascia 
scolastica in cui il fenomeno 
6 maggiore, in quanto non 

^mmmmmmmm^^^^^^^^ esistono attualmente inse
gnanti in esubero nella 

scuola elementare, (da quando sono stati istituiti i «moduli», 
cioè l'impiego di tre insegnanti per classe) ed è di gran lun
ga inferiore il numero degli insegnanti in esubero, nella 
scuola media di secondo grado. Lo ha affermato il vice-
proweditore di Roma, dott. Franco Ovidi, il quale ha preci
sato che. per il momento, non si possono fare previsioni cir
ca le conseguenze romane del decreto che abolisce sul ter
ritorio nazionale 56 mila classi. 

Le liamme che da ieri matti
na stanno bruciando una va
sta area di bosco in località 
Pian della Carlotta, a Cerve-
teri, hanno provocato lo 
scoppio di tre cariche all'in
terno di una vecchia cava in 

^mmmmmmm—m^—,,^m—m^^^ disuso.ln Ciociaria il fuoco 
ha distrutto diversi ettari di 

bosco tra Pastena e Falvatera, dove e intervenuto un aereo 
Canadair con ritardante. Altri incendi si sono sviluppati tra 
Piglio e Serrane, a Ceccano, Filettino e Arce. 

Valmontone: dopo 
le dimissioni 
il Pds denuncia 
«strani giochi» 

Sono 1600 
gli insegnanti 
in soprannumero 
a Roma 

Ancora incendi 
nel Lazio 
Da Cerveteri 
alla Ciociaria 
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